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l’Unità LE CRONACHE 13 Martedì 27 aprile 1999

◆ Il sindaco Rutelli: «È necessario
che venga solo chi è prenotato
Chi non ha posto segua l’evento in Tv»

◆Off limits le aree di piazza San Pietro
e di San Giovanni, dove sabato
ci sarà anche il tradizionale concerto

◆ I mezzi pubblici della capitale
circoleranno anche il Primo Maggio
È la prima volta dal 1946

●■IN BREVE

Nessuno si laurea
da dodici anni
Preside dà un bonus
■ Negliultimidodicianninessun

alunnochehastudiatonellascuola
sièlaureato,perquestoilpreside
haistituitounpremiodi incorag-
giamentoperquantiotterrannoil
diplomauniversitario.Lasingolare
iniziativaèdiProsperoCascini,ca-
pod’istitutodellascuolamedia
«CiroFontana»diCastelSaraceno
(Pz).L’incentivodell’ecletticopre-
side, inqualchemaniera,vuolesti-
molarel’impegnodeigiovani. Il
premioconsisteinunbuono-libri
di500milalire.

Londra
Presentatrice Bbc
assassinata da un fan
■ JillDando,unadellepresentatrici

piùfamosedellaBbc,èstataassas-
sinatadavantiallasuaabitazione,
nelquartierelondinesediFulham.
Trentottoanni,eraunodeivolti te-
levisivipiùamati inGranBretagna.
Bionda,bella,simpatica,lagiorna-
listasieraconcessaunperiododiri-
posoperchévolevapassarepiù
tempoconlasuanuovafiamma,il
ginecologoAlanFarthing.Secon-
doleprimeindicazioni,lapresen-
tatriceèstatatrovatainfindivita
davantiacasadallapolizia,chia-
matad’urgenzadaunvicino.Jill
Dandol’annoscorsoavevarivela-
toadamiciecolleghidiessereper-
seguitatadaunammiratoreindesi-
derato,chestavarendendolasua
vita«uninferno».L’uomo,aveva
precisatolagiornalistadellaBbc, la
seguivaperstradaeleavevareca-
pitatoamano,acasa,unalettera
minatoriadopolapubblicazione
diunserviziofotograficoperilqua-
leavevaposatoassiemealfuturo
marito.Perdiversiannierastatala
presentatricedi«Crimewatch», la
versioneinglesedi«Chi l’havisto».

Arriva la pillola
per smettere
di fumare
■ Unapillolapersmetteredifumare.

Ilbupropione,questoilnomedel
nuovofarmaco,haregistratonegli
StatiUnitiunboomdivenditeeha
suscitatol’interessedei15milame-
dicichepartecipanoai lavoridel-
l’AmericanThoracicSociety,riuni-
taaSanDiego,California,finoal
28aprile.Durantelasperimenta-
zioneiricercatorisisonoaccorti
cheipazientismettevanodifuma-
redopolasomministrazione.Il far-
macosaràprescrivibilenelnostro
paesedalprossimoanno.

L’ombra
del Sismi
sul caso Alpi
■ EsponentidelSismiavrebberoco-

pertoiresponsabilidell’omicidio
dellagiornalistaRai IlariaAlpie
messoinattoundepistaggionelle
indagini.Èquantosostengono
duearticolidi«IlDiariodellasetti-
mana»e«FamigliaCristiana»sulle
indaginiincorsopressoleprocure
diTorreAnnunziata,AstieRoma.
Moventedell’omicidiosarebbe
l’inchiestagiornalisticadellaAlpi
suuntrafficod’armi.

Padre Pio, Roma si prepara all’invasione
Attesi tra sabato e lunedì 235.000 fedeli per la canonizzazione del frate
ROMA Conto alla rovescia per
l’«ingorgo» del santo. E Roma «tre-
ma» fin dal fine settimana. Sabato
primo maggio il concerto in piazza
San Giovanni per la festa dei lavo-
ratori. Poi la scena cambierà: sul
palco della stessa piazza siederà il
Papa, per la beatificazione di Padre
Pio. Con replica il 3 maggio, in
piazza San Pietro, per la benedizio-
ne dei fedeli. Come dire: prove tec-
niche di Giubileo. Ma il sindaco,
Francesco Rutelli, pare tranquillo:
«L’evento è governabile - aveva det-
to nei giorni scorsi -, è sotto con-
trollo. È necessario che venga solo
chi è prenotato. Chi non troverà
posto potrà seguire l’evento in Tv».
Intanto oggi, al Quirinale, verrà
presentato al presidente Oscar Luigi
Scalfaro il video ufficiale realizzato
dai Cappuccini-Rai per la beatifica-
zione.
Pellegrini: 235.000 fedeli già pre-
notati (150.000 a piazza San Pietro
dove c’è da tempo il tutto esaurito;
e 85.000 per piazza San Giovanni,
su 200.000 posti disponibili).

50.000 fedeli resteranno in città an-
che lunedì 3 maggio per assistere in
San Pietro alla messa di ringrazia-
mento. Le misure pianificate dal
questore Antonio Pagnozzi preve-
dono servizi articolati su tre livelli

di sicurezza. La prima selezione dei
pellegrini sarà fatta al limite di
un’area a grande raggio, chiamata
«area di rispetto», dove i possessori
di biglietto verranno controllati e
indirizzati ai varchi d’ingresso del-

l’«area riservata», alla quale accede-
ranno dopo essere stati sottoposti a
ulteriori controlli più accurati. Nel-
l’«area di massima sicurezza», inve-
ce, in quanto direttamente interes-
sata dalla presenza del Papa, si po-
trà accedere solo dopo il controllo
delle forze dell’ordine con il posses-
so di un biglietto per posti partico-
lari. Nei varchi d’accesso alle due
piazze (San Pietro e San Giovanni)
non ci saranno venditori ambulan-
ti.
Trasporti: l’impegno maggiore sarà
tenere lontano dal centro, ferman-
doli in 17 aree di parcheggio perife-
riche, i 5.128 torpedoni di fedeli
che arriveranno nella capitale tra le
5.30 e le 9 del 2 maggio (circa l’80
per cento dei pullman ripartirà la
sera stessa). Le persone dovranno
raggiungere la loro destinazione fi-
nale con metrò, tram e bus navetta.
I fedeli potranno utilizzare la rice-
vuta della prenotazione come bi-
glietto giornaliero per i mezzi pub-
blici. Ogni pullman saprà esatta-
mente in quale parcheggio andare:

sul Grande raccordo anulare ci sa-
ranno segnali stradali (arancione
per chi si è prenotato a S. Pietro,
blu per piazza San Giovanni) che
indicheranno l’itinerario. Pannelli
informativi anche sulle autostrade.
Atac e Cotral hanno realizzato un
piano speciale per fronteggiare
l’«invasione». Sabato 10 maggio cir-
coleranno i bus (sia pure in servizio
ridotto) e viaggerà anche la linea A
della metropolitana: era dal 1946
che non veniva assicurato il tra-
sporto pubblico nel giorno di festa.
Per accogliere i 7.500 malati e disa-
bili ci saranno cento bus-navetta
dai parcheggi dello stadio Olimpico
per San Pietro e dalle Terme di Ca-
racalla per San Giovanni. Domeni-
ca 2 faranno servizio 100 autobus
in più e saranno in funzione 220
navette. Intensificate anche le corse
della metropolitana. In complesso,
per la beatificazione di Padre Pio sa-
rà assicurato il trasporto supple-
mentare di 150.000 persone. Per il
2 maggio si prevede che 260.000
persone arriveranno in pullman,

10.000 in treno (con 15 treni spe-
ciali), 35.000 in auto, mentre i ro-
mani attesi sono 50.000.
Scuole: resteranno chiuse lunedì 3
maggio, ma non gli asili e le mater-
ne.
Sicurezza: le forze dell’ordine ter-
ranno sotto controllo i caselli auto-
stradali, le strade più importanti
della capitale, le stazioni ferrovia-
rie, gli aeroporti e i parcheggi dei
pullman. «Voleranno» gli elicotteri
e per le strade ci saranno più vigili
urbani.
Assistenza sanitaria: 300 operatori
sanitari: 50 medici, 150 infermieri e
100 tra barellieri e altri infermieri.
12 punti fissi di primo soccorso, 8
nell’area di piazza San Pietro e 4
nell’area di piazza San Giovanni.
Tende con 4 posti letto per le emer-
genze, 24 ambulanze scortate dalla
polizia municipale. In funzione i
presìdi sanitari della stazione Ter-
mini e degli scali di Fiumicino e
Ciampino.
Bagni: mille toilettes chimiche.
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Immagini di Padre Pio in mostra in una vetrina Corrado Giambalvo/Ap

ANTONELLA MARRONE

ROMA Verrà beatificato il 2 mag-
gio. E il 3 ecco il primo miracolo.
Durante l’ultima puntata degli
«speciali» che Tmc ha dedicato a
Padre Pio (dal 12 aprile al 3 mag-
gio) tornerà in tv il duo musicale
Jalisse. Avete letto bene! I Jalisse,
che ricompaiono miracolosa-
mente in video e in audio dopo
la trionfale vittoria a Sanremo
1997 e la successiva, clamorosa,
scomparsa.

Il prossimo fine settimana sarà
ricordato nei calendari televisivi
e in quelli parrocchiali come l’a-
poteosi di un evento spirituale e
mediatico senza precedenti. La
vita del frate di Pietrelcina non
avrà più segreti. Le immagini ine-
dite ed edite circoleranno, men-
tre i parenti, gli amici, i miracola-
ti e quelli ancora in attesa, gli ese-
geti e i conoscenti, i chierichetti
della prima e dell’ultima messa
sono stati intrappolati per ogni
sorta di trasmissione: via radio,
via tv e via Internet. Non è rima-
sto in giro neanche un fedele.

Gli «speciali» Per volere di Dio
(realizzati da Carmine Fotia) non
sono gli unici appuntamenti che
la rete dei Cecchi Gori dedica al
«pio» evento. Venerdì 30 aprile la
puntata di Tappeto Volante (ore
16.00) sarà interamente dedicata
al beatificando che, tra le altre in-
numerevoli sorti, gli è toccata an-
che quella di celebrare il matri-
monio di Luciano Rispoli, padro-
ne di casa della trasmissione.

Mediaset non fa quello che ci si
aspetterebbe dalla concorrenza
Rai. Discretamente, lascia il Mau-

rizio Costanzo Show in onda do-
mani o giovedì (ancora da deci-
dere) a sostenere il peso della bea-
tificazione annunciata, in una sa-
la gremita di pellegrini. Santoro
con Moby’s, vista la ressa, si defila
all’inglese e non farà l’ipotizzato
speciale per il 3 maggio. Fra tanto
stile, esce dal coro Pier Lombardo
Vigorelli che dal grand guignol è
passato a Verissimo e giura che
non farà niente per il grande
evento perché qualcuno gli ha
chiesto i soldi. E dice: «Sono con-
vinto di non offendere la sensibi-
lità dei devoti tra i quali ci possia-
mo annoverare. Torneremo a oc-
cuparcene dopo il 2 maggio».

Così mentre i devoti stanno
pensando se è meglio o peggio
(ché magari col 3 maggio poteva-
no dichiararsi chiuse le trasmis-
sioni emozional-evocative), la Rai
scende in campo con tutte le sue
truppe cammellate. Fino al gior-
no della beatificazione (si può se-
guire in diretta su Raiuno dalle
8.30 fino alle 13.10 circa) sarà
una maratona di preghiere e pel-
legrinaggi in tante lingue e in
tanti studi televisivi. Comincia-
mo da Raiuno, che oltre alla di-
retta ha coinvolto Unomattina
con cinque dirette da Pietrelcina
e da San Giovanni Rotondo (fino
a venerdì). Ancora a San Giovan-

ni Rotondo il set di Porta a Porta,
che stasera non se la sentiva di
non fare uno speciale. A seguire
(22.45) un bel filmetto dedicato
alla vita e alle opere del «pio», La
notte del profeta (1996, regia di
Jean-Marie Benjamin).

Per Raidue sarà I fatti vostri (30
aprile, ore 20.50) a condurre uno
speciale sul frate pugliese, con-
dotto da Gilletti in studio e Frizzi
e Magalli che sgomitano a Pie-
tralcina e a San Giovanni Roton-
do. Racconti di vita, in onda dalle
16.30 alle 18.10 il 10 maggio si
produrrà in un accostamento tra
beatificazione e festa del lavoro,
parlando del Santo e del Sindaca-
lista (Giuseppe Di Vittorio).

Anche In famiglia (7.00-9.00
del 10 maggio) si collegherà con
San Giovanni Rotondo e con
molteplici testimoni oculari e
spirituali. Il T3 affida all’inserto
Verso il Giubileo l’approfondi-
mento sul Padre dalle stimmate e
Radiorai non avrà più libera una
frequenza. Tra radiogiornali e
speciali e trasmissioni che si can-
didano a ospitare voci e rievoca-
zioni, la carovana della beatifica-
zione in diretta è partita. Colon-
na sonora è la voce di José Carre-
ras, che dall’Aula Paolo VI in Va-
ticano canta la Missa de Beatifica-
tione di Sergio Rendine.

In tv tutto il Beato minuto per minuto
Quasi una no stop fino al 3 maggio sulle reti pubbliche e private

IL COMMENTO

UNA VENTATA PIÙ IPOCRITA CHE MISTICA
MARIA NOVELLA OPPO

H a un indotto di 200 miliar-
di, ma non è la Fiat. È
morto nel ‘68, ma non è la

Rivoluzione. Ha 3.000 siti Inter-
net, ma non è Madonna. Tra i
suoi fedeli c’è il sindaco di Roma
Francesco Rutelli, ma non è Prodi.
Per il suo anniversario si raduna-
no milioni di seguaci, ma non è
Elvis. È di estrazione contadina e
al suo paese lo idolatrano, ma
non è Di Pietro. Insomma, chi è?
Padre Pio, naturalmente, un frate
di cui già sappiamo quasi tutto,
ma presto sapremo anche troppo.
Già circolano migliaia di libri e
stanno per uscire le videocassette.
Già abbiamo visto molti program-
mi televisivi, ma moltissimi sono
in arrivo. Incombe su di noi come
il Giubileo, di cui costituisce una
sorta di prova generale, ma, men-
tre il Giubileo è una data che in
qualche modo coinvolge anche noi
laici nel suo rituale millenarista,
tutto questo gran parlare di Padre
Pio è un conglomerato di eventi e
di merchandising, di miracoli e di

palle di vetro che esclude gli «infe-
deli». E rischia anzi di irritarli.

La tv, tra l’altro, è ormai la co-
sa più laica che ci sia, con i suoi
regolari intervalli pubblicitari e
altrettanto regolari sculettamenti.
Coi suoi preti che ballano e canta-
no e le sue suore che tifano per la
Lazio. Nella stagione in corso ha
poi superato tutti le residue remo-
re del cosiddetto buon gusto per
approdare a un non comune senso
del pudore. Dunque questa sua
annunciata ventata mistica sa ve-
ramente di ipocrisia. Eppure già ci
pare di sentire i conduttori pubbli-
ci e privati risfoderare quella voce
ipocrita dai toni bassi che usano
solo per il Papa e per rari eventi
laici come i funerali di Stato o le
stragi naturali e innaturali. O, an-
cora, è la voce che hanno usato
per la principessa Diana, alla cui
santificazione la tv si è dedicata
molto più che a Madre Teresa di
Calcutta.

Già hanno cominciato a farci
vedere in anteprima assoluta

mondiale la stanzetta del frate
tanto venerato, piccola, con appe-
na un lettino e una scrivania,
quasi come la stanza di Lenin. E
poi la tonaca macchiata di sangue
e insomma tutti i segni di una vi-
ta materiale che non saprà mai
dirci niente della sua vita spiritua-
le. Sulle tracce dei fedeli più since-
ri, la tv si muove con i suoi potenti
mezzi per raccontare, come è giu-
sto, un grande movimento popola-
re. Un movimento spontaneo, che
affonda le sue radici in una fede
medioevale e che abbisogna di
prove sanguinose, mentre coinvol-
ge artisti e politici, attori e can-
tanti in forme modernissime di
esibizione e di partecipazione ad
alto tasso di Auditel. Padre Pio,
con tutti i suoi gadget e tutte le
sue testate televisive, al di là del
suo esempio di vita monastica e
della sincerità dei suoi devoti, ri-
schia di diventare uno dei più pro-
fani momenti di presenzialismo
dell’ultima parte del secolo. E del
millennio.


